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IN UNA NOTA CONSEGNATA IERI DA MOLOTOV Al TRE OCCIDENTALI 

DI CASTELLAMMARE P a r t e c ' P a z i o n e americana al patto di sicurezza europea 
ed eventuale ingresso dell' U. R. S. S. nel patto atlantico 
proposti dal governo sovietico come base di discussione 

Gli operai di Castellamma­
re di Stabia possono essere 
fieri della battaglia che, con 
aita coscienza politica, han­
no strenuamente combattuto. 
11 clamore levato dalle gaz­
zette reazionarie dì tutta Ita­
lia dimostra che essi averano 
visto giusto: avevano visio 
«riusto quando strapparono la 
ipocrita foglia di fico, dietro 
dlla quale i d. e. tentavano 
di nascondere l'alleanza coi 
Kiscisti; avevano visto giu­
nto affermando chiaramente il 
carattere politico di una lot­
ta. diretta non solo a impe­
dire che gli speculatori met­

t e s s e r o le mani sul Comune. 
I ma a fagliare la strada ad un 

blocco di forze che mira a 
j ricomporre, sotto la bandie­

ra dell'anticomunismo, l'uni­
tà dei ceti più retrivi della 

' borghesia. Oggi tutti i com-
; menti riconoscono il caratte­

re politico di una lotta che, 
ancora venerdì sera, era per 
l'on. Gava semplicemente am­
ministrativa. Perchè esitare? 
Contro i comunisti ci vuole 
il < blocco dei partiti dell'or­
dine >, come si diceva nel 1921 
e come si torna a scrivere og­
gi; e anche un Anfuso può 
parlare sulla stessa piazza ac­
canto a Lauro o a un ministro 
del governo < sociale » Scelba-
Saragat; e un Romita può an­
dare in giro per la città a 
braccetto coi candidati mo­
narchici e fasciati, per ingan­
nare la povera gente che ha 
bisogno di case. 

Ma cosa ci dicono, dunque, 
i risultati di Castellammare? 
Lo sdegno e la collera Jei la­
voratori stabiesi nel veder 
tornare al Comune i Fascisti, 
che hanno raccolto appena il 
"ì per cento dei voti, non pos-
t-ono, tuttavia, oscurare la le­
zione politica che emerge dai 
risultati di quelle elezioni. 

Tali risultati confermano, 
' anzitutto, un elemento pres­

soché costante in tutte le ele­
zioni parziali, che si sono 

_ volte, dopo il 7 giugno, da 
Legnano alle Puglie; l'aumen­
to continuo dei voti raccolti 
dalle liste di sinistra, e in par­
ticolare dal Partito comuni­
sta. In soli nove mesi, d=»l 7 
giugno ad oggi, le sinistre so­
no passate a Castellammare 
da 13.451 voti a 14.601, eifra 
mai raggiunta in precedenza, 
con un aumento di ben 1170 
elettori. II Partito comunista 
è passato da 10.644 voti a 
11.614. con un aumento di 970 
voti. Con un numero di vo­
tanti altissimo, circa il **> per 
cento, e con una quantità in­
significante di voti annuitati, 
la percentuale delle sinistre 
sfiora il 40 per cento. Attor­
no alla classe operaia si so­
no così raccolti, questa volta, 
nuclei importanti di contadi­
ni. di artigiani, di commer­
cianti. di impiegati. Gli av­
versari si erano messi tutti 
assieme, calpestando principi. 
programmi, coerenza, gettan­
do sulla bilancia tutti i mezzi 
di ricatto di cui dispongono 
i ceti padronali, servendosi 
dell'influenza delle gerarchie 
ecclesiastiche e dell'apparato 
•.tatale. delle menzogne sfron­
tate della radio e dei giornali 
governativi. I" tuttavia non 
'ono riusciti ad impedire una 
nuora e forte avanzata del 
Partito comunista. Perciò il 
risultato ha gettato una doc­
cia fredda sugli entusiasmi 
dei crociati anticomunisti: e 
>i e parlato, perfino, di una 
\ ittoria di Pirro. Tant'è. Mol­
tiplicate per tutta Italia l'au­
mento dei voti realizzati dal 
P.CI. a Castellammare e fa­
te il conto: il Partito comnni-
-la esce dalla dura battaglia 
più forte di prima. 

Il campo reazionario non 
ha visto per contro, nonostan­
te l'aumento dei voti validi, 
crescere i propri suffragi, e 
anzi è leggermente arretrato 
a 15.061 \ot i dai 15.079, che 
raccolsero il 7 giugno : par­
titi della coalizione di cen­
tro e i partiti di destra. Fe­
dele alla sua consegna, la 
Democrazia cristiana rì è in­
grossata a spese dei suoi al­
leati di ieri e di oggi, « pur 
non raggiungendo gli 11.000 
e più voti del 18 aprile, ha 
realizzalo 9720 voti, miglio­
rando di qnalche centinaio di 
voti i risultati del 7 giugno. 
Socialdemocratici e repubbli­
cani sono scomparsi vergo­
gnosamente dalla lotta, e han­
no di fatto consegnato il co­
mune ai fascisti ed 3Ì mo­
narchici, convosliando servil­
mente verso i liberali r i ole 
ricali quelle centinaia di voti 
che hanno deciso della bat­
taglia. Solo i liberali si sono 
salvati dal naufragio, ina ac­
cettando apertamente l'i'l^an-
za coi fascisti e riconoscen­
dosi così i degni contimi.iton 
di quei liberali, che £ià una 
volta, coi e blocchi ìa/ iona-
li ->. aprirono la »trada alla 
dittatura nera. 

Ma nemmeno le destre han 
no di che vantare. Sempre 

molto lontano il M.S.I. dai 
2000 e più voti raggiunti nel­
le precedenti elezioni ammini­
strative, il P.N.M. ha perso 
dal 7 sriugno circa 500 elet­
tori, che, avendo combattuto 
allora la D.C. e la legge truf­
fa, oggi non hanno inteso 
avallare il voltafaccia degli 
uomini di Lauro. 

Sugli uni e sugli altri, su­
gli alleati di destra e di si­
nistra, ha ancora una volta 
E revalso prepotentemente la 

>. C , .che si è valsa senza 
scrupoli della intensa azione 
svolta a suo favore congiun­
tamente dall'apparato eccle­
siastico, di partito e governa­
tivo. Si è visto così un mini 
stro, dimentico per settimane 
delle cure del suo dicastero, 
trasformarsi in capo eWtoie 
e porre sfrontatamente l'ap 
parato dello Slato al sci vizio 
di una cricca politica, fino ad 
inscenare a 24 ore dal voto, 
con la complicità della ra­
dio e dei giornali governati­
vi, la vergognosa commedia 
della falsa aggressione « con 
mazze ferrate > e del falso 
moribondo. Il < caso Cccere > 
ha trovato in Giovanni An­
saldo il suo degno commen­
tatore: e non poteva trovare 
di meglio. 

Questo triplice sbarramen­
to, ecclesiastico, politico, go­
vernativo, ha chiuso iu ben 
guardate difese il campo elet­
torale democristiano e non ha 
permesso che le mquii'iiidini, 
le ribellioni, i fermenti, che 
pure in e-»o si agitano, tro­
vassero un qualche mezzo di 
espressione. Nonostante le ini­
ziali, manifeste resistenze op­
poste all'alleanza con : fasci­
sti, gli attivisti locali della 
D.C. hanno finito con l'accet­
tare l'interpretazione < ammi­
nistrativa » d e l l e elezioni. 
Q u e s t a cocciuta insistenza 
della D.C. a conservare con 
tutti i mezzi, costi quel che 
costi, il monopolio del pote­
re, è il fatto politico più im-j 
portante, sottolineato d a l l e ; 
e l e z i o n i di Castellammare. 
Esso non si pone soltanto a 
noi, che pure dobbiamo pren­
derne coscienza, intensiQcan-
do la nostra paziente e tena­
ce opera di persuasione e di 
chiarificazione. Esso si pone 
a tutte le forze politiche che 
non intendono rassegnarsi ad 
essere meri strumenti di una 
politica volta a salvare sem­
pre, con una maschera tura di 
sinistra o di destra, s f o n d o 
le occasioni e i momenti, le 

Enorme sensazione in tutto il mondo - Prime reazioni a Parigi, Londra, Washington 
MOSCA, 31 — 11 ministro 

degli Esteri sovietico Molo­
tov, ha ricevuto oggi ì tre 
ambasciatori delle Potenze 
occidentali nella capitale so­
vietica: quello francese, Joxe, 
quello inglese, Hayter, e quel­
lo americano Bohlen. Mo­
lotov ha consegnato ai tre 
diplomatici una nota del go-
verno sovietico sui problemi 
della sicurezza, che è stata 
immediatamente inoltrata ai 
tre governi occidentali. 

Il testo della nota sovietica 
non è stato ancora reso noto 
ma informazioni raccolte da 
agenzie di notizie occidentali 
assicurano che essa è lunga 
dieci pagine, e che riguarda 
in particolare il problema 
dei rapporti fra il trattato 
di sicurezza europea proposto 
dall'URSS e il Patto atlantico 
e il problema dei rapporti 
fra trattato di sicurezza eu­
ropea e gli Stati Uniti. 

In particolare, l'agenzia 
francese A F P ha trasmesso 
un riassunto della nota. 

La nota, secondo il rias­
sunto francese, riafferma al­

l'inizio il carattere pacifico 
della politica estera sovietica, 
la quale si è manifestata 
tra l'altro con iniziative pei 
il disarmo e il divieto delle 
armi atomiche e con le pro­
poste fatte da Molotov a Ber­
lino per la creazione di un 
sistema generale di sicurezza 
esteso a tutta l'Europa, *si-
stema che porrebbe fine alla 
politica dei raggruppamenti 
armati di Stati, che generano 
raggruppamenti avversi e co­
stituiscono un focolaio per­
manente di tensione. 

Gli ambienti dirigenti della 
Germania occidentale, affer­
ma la nota sovietica, hanno 
come chiaro fine la prepara­
zione affrettata della rimili­
tarizzazione della Germania 
occidentale e l'attuazione di 
misure atte a creare regolari 
forze militari di tutte le spe 
cialità. I vicini della Germa­
nia provano di fronte a que 
sto fatto un sentimento di 
legittima ansietà. E* ora più 
che mai necessario che tutti 
gli Stati pacifici, e in primo 
luogo le grandi potenze, s i le tenendo ugualmente conto 

sfoorzino di impedire una 
nuova guerra. Questo proble­
ma può essere risolto con 
successo se si crea in Europa 
un sistema di sicurezza ba­
sato sugli sforzi comuni di 
tutti gli Stati europei. 

La nota sovietica sottolinea 
che durante la conferenza di 
Berlino, quando venne esa­
minata la proposta sovietica 
sulla conclusione di un trat­
tato generale europeo, sor-ero 
divergenze che non hanno 
consentito di raggiungere una 
decisione comune. Fu allora 
espresso il parere che non 
fosse desiderabile che gli l. ~̂ 
ti Uniti d'America venissero 
esclusi da un trattato di si­
curezza collettiva europea. 
Tenendo conto della parte­
cipazione degli Stati Uniti 
alla lotta comune contro la 
aggressione hitleriana e la 
responsabilità che gli Stati 
Uniti come l'Unione Sovieti­
ca, la Francia e la Gran T"-e-
tagna si sono assunte per 
quanto riguarda la sistema­
zione del dopoguerra europeo 

del punto di vista espresso 
dal governo degli Stati Uniti 
alla conferenza di Berlino, il 
governo sovietico, precisa la 
nota, non scorge ostacoli per 
la partecipazione degli Stati 
Uniti a un trattato generale 
europeo sulla sicurezza col­
lettiva in Europa. La diffi­
coltà di giungere ad un ac­
cordo dovrebbe quindi essere 
superata. 

La nota ricorda poi che 
la questione del posto e del 
ruolo della NATO, in rap­
porto con la creazione di un 
sistema di sicurezza collet­
tiva in Europa, era tata sol­
levata a Berlino. 

La nota sovietica afferma 
in proposito che il governo 
dell URSS non ha condiviso 
e non può tuttora condividere 
il punto di vista secondo cui 
il trattato della NATO avreb­
be carattere difensivo. Questo 
trattato non si propone di 
impedire una nuova agpres-
sione tedesca e poiché di tutti 
i paesi che parteciparono alla 
coalizione antì-hìtleriana solo 
l'URSS non ne fa parte, -sso 

LO SCIOPERO DI 24 ORE DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Fermi dalla mezzanotte di ieri 
i servizi dell'Atac e della Steier 

Le responsabilità del sindaco e del la Giunta comunale —• I lavoratori della 
Roma-Nord hanno sospeso lo sciopero perchè la società ha riaperto le trattative 

può essere considerato solo 
come un trattato aggressivo 
diretto contro l'URSS. 

Il patto atlantico, tuttavia, 
in appropriate circostanze po­
trebbe perdere il suo carat­
tere aggressivo se ne faces­
sero parte tutti i paesi che 
partecipano alla coalizione 
anti-hitleriana. 

Il governo sovietico, prose­
gue la nota, aspirando ad una 
distensione internazionale, si 
dichiara pronto ad esami­
nare, insieme ai governi in­
teressati, la questione della 
partecipazione dell'URSS al 
patto atlantico. 

Il governo sovietico invita 
la Francia, la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti ad adottare 
misure tendenti a dare al 
trattato della NATO un ca­
rattere veramente difensivo e 
la creazione di condizioni che 
scartino la possibilità della 
entrata dell'una o dell'altra 

fiarte della Germania in al-
eanze militari. In questo ca­

so, l'organizzazione atlantica 
cesserebbe di essere un'or­
ganizzazione militare chiusa 
ma si aprirebbe all'adesione 
degli altri paesi europei, il 
che, con la creazione di un 
sistema effettivo di sicurezza 
collettiva in Europa, avrebbe 
la più grande importanza per 
il mantenimento della pace 
generale. 

La nota conclude afferman­
do che il governo sovietico 
intende con ciò affermare 
che le questioni collegate a 
questo problema potrebbero 
trovare una soluzione soddi­
sfacente per tutti eli Stati 
interessati nell'interesse della 
pace e della sicurezza. 

Le reazioni 
occidentali 

me reazioni di.sonentate, un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha convocato i giornali­
sti e ha letto loro una lunga 
dichiarazione, nella quale « af­
ferma che « il progetto sovie­
tico costituisce una nuova ma­
novra dell'URSS per minare le 
difese dell'occidente », e che 
come tale deve essere respinto. 

« La proposta dell'URSS — 
dice la dichiarazione — non 
ispira la minima fiducia per­
chè permane la morsa di ferro 
dell'Unione Sovietica sui suoi 
popoli ìchiavi ". 

Sempre a Washington si è 
appreso che avranno prossima-
mente inizio consultazioni fra 
le ti e potenze occidentali. 

Settimo ribasso 
dei prezzi in URSS 
MOSCA, 31 — Per la setti­

ma volta dalla fine della guer­
ra, i prezzi di numerosi ge ­
neri alimentari e prodotti di 
largo consumo verranno ri­
dotti nell'URSS a partire da 
domani, primo aprile. Il ri­

basso. annunciato da un de­
creto del Consiglio dei mini­
stri dell'URSS reso noto da 
radio Mosca, varia, per i ge­
neri contemplati dal 5 fino al 
44,5 per cento (carburanti e 
lubrificanti). 

Fra i prodotti compresi nei 
ribassi figurano il pane ed i 
generi panificagli (dal 5 al-
l'8 per cento); il caffè ed il 
cacao (dal 10 al 15 per cento); 
le calzature in cuoio (dal 7 
al 20 per cento); i tessuti di 
cotone (dal 15 al 20 per cen­
to); saponi e articoli di pro­
fumeria (dal 10 al 20 per 
cento); carburanti e lubrifi­
canti (44.5 per cento); il pe­
trolio (38 per cento); i ma­
teriali da costruzione (dal 10 
al 20 per cento); prodotti me­
dicinali (15 per cento) . 

E' questa, come si è detto, 
la settima riduzione dei prez­
zi attuata in URSS, dopo 
quelle del *47-'48, del '49. del 
'50. del '51, del '52 e del '53. 
Grazie ad esse, il livello me­
dio dei prezzi era nell'URSS. 
già prima dell'attuale ribas­
so. a poco più dì un terzo di 
quello del 1947. 

Dalle ore zero di ieri gli 
autoferrotranvieri romani so­
no in sciopero. Le l inee del-
l'ATAC sono ferme. L'asten­
sione dal lavoro avrà termine 
solo alla mezzanotte di oggi. 

Il servizio della Roma Nord 
funzionerà invece regolar­
mente, perchè i lavoratori 
hanno sospeso lo sciopero in 
seguito alla convocazione dei -

superiori fortune del partito le parti per le trattative 
clericale. 

Tutti gli antifascisti italia­
ni, c ioè , la maggioranza asso­
luta del popolo italiano, deb­
bono comprendere che noo vi 
può essere garanzia alcuna di 
libero svolgimento delle isti­
tuzioni democratiche, finché 
la D.C. sarà libera di allearsi 
impunemente con i monarchi­
ci e coi fascisti per la con­
quista di un comune o per la 
formazione di un governo. 
Già una volta, nel IIS^, il 
partito clericale, buttati a 
mare i suoi dirigenti più com­
promessi, permise al Fascismo, 
che era in Parlamento una 
piccola minoranza, di conso­
lidarsi al potere e d'instao-
rare la sua dittatura. E non 

Per la terza volta nel giro 
di un mese i sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL. 
UIL e CISL sono stati co­
stretti a proclamare uno scio­
pero pur essendo consci dei 
sacrifici che tale azione re ­
cherà alla cittadinanza. La 
Giunta comunale e la dire 
zione dell'ATAC mantengono 
infatti la loro assurda posi­
zione d'intransigenza di prin­
cipio di fronte alle moderate 
richieste di miglioramenti 
economici dei lavoratori. 

Tali richieste possono cosi 
riassumersi; 1) regolamenta­
zione delle gratifiche di Pa­
squa e Ferragosto per giun­
gere a una cifra pari a una 
mensilità; 2) sospensione del ­
le trattenute di previdenza 
sociale; 3) aumento dei salari. 
Tutti i sindacati si battono 

saranno i piagnistei di La per un comune obiettivo: ai 
Malfa o le bizze di Saragat 
che potranno impedire alla 
D.C. di ripetere, su altra sca­
la, l'operazione di Castellam­
mare. ma i 14-600 voti raccol­
ti dal P.CI. e dalle sinistre: 
insomma la forza della c:as-

lavoratori vadano al più pre 
sto alcune migliaia di lire di 
aumento che possono allevia 
re la loro difficile situazione 
economica. La commissione 
interna, all'unanimità, ha da 
tempo chiesto un acconto di 
settemila lire sui futuri mi 

se operaia, la volontà unita- glioramenti. 
ria di pace e di progresso so-\ Furono necessari una lunga 
ciale. «hi- anima la maezio- agitazione e il compatto scio-
ranza del popolo italiano. ipero del 12 marzo per con-

I Vntiitincmn In -.lan.>m i- 'vincere Rebecchini e la dire-L e n t „ 5 , a s m o . o l o . , l a n . , o ; i i a ; z i o n e d e i r A T A C a i n t a v o J a r e 
collera desìi 
donne di Castellammare sono 
nna grande forza km.tcra-!presentanti dell'azienda, 

P.CI. e,quali giunsero fino a] punto 
i 14.000 elettori di sinistra di (di non presentarsi e l le riu-

trattative. che vennero, co­
munque, rotte subito dai rap-

dali: gratifiche e trattenute 
di previdenza. E si badi che 
il principio della regolamen­
tazione delle gratifiche,per la 
Pasqua e il Ferragosto, chie 
sta dai sindacati, era -ià sta­
to accolto l'altr'anno dalla 
Giunta comunale. 

Il comportamento dell'a­
zienda dimostrò ancora una 
volta che la giustificazione di 
fondo dell'azienda alla sua 
posizione d'intransigenza, e s ­
sere cioè impossibile trattare 
sul piano aziendale una ver­
tenza di carattere- nazionale, 
non rappresentava altro che 
un pretesto. 

Questo rifiuto a trattare con 
spirito comprensivo sia pure 
soltanto le questioni stretta­
mente aziendali, è tanto più 
grave se messo a confronto 
con la posizione presa ieri 
dalla società privata cne g e ­
stisce i servizi ferroviari e 
automobilistici della Roma 

Nord, la quale ha comunicato 
tempestivamente ai sindacati 
(che rivendicano la soluzione 
di problemi analoghi a quelli 
del personale dell'ATAC e 
della STEFER) di essere di­
sposta a trattare su basi con­
crete. A questo fine è stata 
convocata una riunione fra 
le parti per il 5 prossimo. 

La situazione è stata ulte­
riormente aggravata dall'in­
debito, provocatorio interven­
to del sindaco nella vertenza 

Rebecchini infatti venendo 
meno al suo compito di a m -

L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I ta l ia» 

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a i l m a t t i n o d i m a r . 

t e d i 6 a p r i l e . 

ministratore di tutti1 1 
dini, invece di assolvere a 
una funzione equilibratrici* 
nella vertenza, faceva ome è 
noto pubblicare un manifesto 
da lui stesso firmato, con il 
quale attraverso un artificio­
so gonfiamento delle retribu­
zioni del personale dell'ATAC 
si cercava di far insorgere la 
cittadinanza contro i tran­
vieri presentati come una ca -
tegoria di privilegiati. 

Ma la discussione suscitate 
dal sindaco con il suo mani­
festo non ha fatto altro che 
chiarire meglio ai romani le 
dure condizioni di vita dei 
tranvieri e ha permesso che 
una più cosciente solidarietà 
si formasse intorno a questi 
lavoratori 

L'operaio e lo statale ro­
mano che oggi dovranno sop­
portare dei disagi, sanno che 
la lotta degli autoferrotran­
vieri è la loro stessa lotta. 

l'ta- La nota del governo .-.-ovicti 
co è ^tata accolta con estremo 
intercise in tutti gli amb.emi 
politici occidentali. 

A Parigi, un portavoce del 
Quni d'Orsay ha dichiarato cne 
e=.sa richiede •• il più attento 
e-same. dato che rappresenta 
una notevole modificazione di 
quanto fu proposto a Berlino •> 

A Londra non sono .«tate fat­
te dichiarazioni ufficiali. Si 
mette tuttavia in rilievo che il 
documento c^stituirce un ce 
cezionale avvio ad un riesame 
generale dei rapporti interna­
zionali e «l .sottolinea il contra­
sto tra l'eccezionale apertura 
del gesto .sovietico e il tono 
aframente negativo delle di 
chiarazioni ufficiali americane 
di questi giorni. 

A Bonn, dove la nota ha pro­
vocato allarme nei circoli re­
vanscisti. s": è -stati pronti ad 
affermare che - -i tratta di 
una nuova manovra ». 

A Washington, dopo le pri-

persecuzione 
tonire H inumiti t\ Human 

Nottetempo duecento poliziotti irrompono nel paese 
effettuando 23 arresti - Imputati di «resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale» e di a danneggiamen­
to» i cittadini colpiti dalle violenze del 17 febbraio 

CALTANISSETTA. 31. - AI comunali Calogero Amico e 
distanza di DOCO più di un Vincenzo Consiglio, comuni-
mese dalla terribile tragedia 
nella quale trovarono la mor 
te tre donne ed un giovinet 
to sedicenne, una odiosa pro­
vocazione è stata consumata 
questa notte contro la po­
polazione di Mussomeli. 

Intorno alla mezzanotte, da 
due a trecento poliziotti, par 
liti a bordo di numerosi au­
tomezzi da Caltanissetta 
hanno fatto irruzione nel po­
poloso borgo e dopo aver 
praticamente cinto d'assedic 
ì auartieri, hanno proceduto 
alla perquisizione di decine 
di abitazioni ed all'arresto in 
massa di uomini e di donne. 

L'operazione poliziesca è 
durata fino all'alba. Secondo 
le prime notizie pervenute 
finora sono stati operati ven­
titre arresti. Tra sii nr-
restati s o n o i consiglieri 

I / INVIATO SPECIALE DEI,!/CIVITA KE1X.A REPUBBLICA BEI, VIET XAJI 

JFWft i soldati di Ho Chi Min 
air assalto di Dien Bien Fn 
Una battaglia persa in partenza dai colonialisti - Le perdite dei francesi - Violenti combattimenti intorno alla fortezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Castellammare sono zia al;n . 'o n i fissate, quando ancora 
lavoro perchè non soltanto i SI. discutevano le rivendica 
500 elettori che hanno deciso 
della partita, ma altre mi­
gliaia di cittadini vengano 
presto a dare il loro attivo 
contributo al progresso poli­
tico del nostro pae^e. 

GIORGIO AMENDOLA 

zioni più propriamente ^zien-

Leggete in cronaca: 
Le ragioni dei tranvieri 
e i pretesti del sindaco 

II dito nell'occhio 
R u s t i c o 

li professor Gedda. a propo­
sito del famoso pramo alla 
villa di tfoo Montagna, non 
trova che « ci sia del male e 
dello scandaloso da parte di chi 
accetta un invito a un pranzo 
onomastico, e per di più ru­
stico» 

Veramente il male non *ta nel 
festeggiare Sant'Ugo vescovo e 
martire. Il male e lo ictmda-
ioso sta nel festeggiare Ugo 
Montagna. E per di p*'1 rustico. 
R a p i d i t à 

Dando notizia della viaita del 
nostro ambasciatore a Washing­
ton al segretario di Slato 
Fostcr Dulles, il Momento ag­
giunge che « non vi è molto da 

dire in un giro di orizzonte di 
venti minuti ». 

.Von xfti molto da dir* in 
questi casi, infatti. Basta ri­
spondere. a regolari intervdli: 
• Si, SI. si, sissignore— ». 

Il f a s s o d e l g i o r n o 
« Questa l ene tributaria se­

gna una data nella stona della 
nostra Repubblica. Oggi, mercè 
la presenza dei socialdemocra­
tici in una coalizione di forze 
schiettamente democratiche, un 
grande passo è stato fatto; 
oggi l'Italia è posta in grado 
di schierarsi sul piano fiscale 
al livello dei Paesi più pro­
grediti» Giuseppe Saragat, dal­
la Giustizia di oggi, 

ASMODEO 

DA UNA LOCALITÀ' DEL 
VIET NAM SETTENTRIO 
NALE, marzo. 
La battaglia di Dien Bien 

1 Fu ha acquistato, nei com­
menti della propaganda fran­
cese e ancor più in quelli 
americani, le proporzioni di 
un ecento decisico, dalle cui 
sorti dipenderebbero in gran 
parte le sorti militari e on-

iche politiche del conflitto in-
Idodnese. 
! E' una interpretazione con 
la quale si cerca di nascon­
dere il fatto che a Dien Bien 

\Fu i francesi hanno gin pcr-
• ìdtiro sul piano strategico la 

loro battaglia e che ogni 
giorno che passa aggrava la 
sconfitta da essi .'iibira. Lo 
sconfitta delle forze colonia-
liste in quel settore risale 
fondamentalmente a parec­
chie settimane or sono, quan 
do i paracadutisti dì Nacarre 
vennero lanciati su Dien Bien 
Fu per organizzare, insieme 
alle truppe ritirate da Lai-
chau e Phongsaly, una base 
di operazioni offensive all'in­
terno delle zone liberate del 
Viet Nam nord - occidentale. 
La rapidifd dei mouimenfi 
dell' esercito popolare viet­
namita nell'intercettore l'eva­
cuazione di Laichau, e la di -
struzione della guarnigione di 
Phongsaly ad opera delle for­
ze di liberazione del Patet 
Lao, impedirono che il ne­
mico si concentrasse a Dien 

^r&- »« »«--*. 
DIEN* BIEN* FU — Bombardamenti al «napalm» dinanzi alle difesi francesi (Telefoto) 

Bien Fu nella misura calco-
Zara da Navarre e, in Dien 
Bien Fu stretta d'assedio, i 
francesi furono subito co­
stretti ad asserragliarsi in 
una posizione dì difesa pas­
siva. 

Ma Dien Bien Fu non è ri­
sultata soltanto un episodio 
di più del fallimento della 
strategia di Navarre, che am­
biva a riconquistare l'inizia­
tiva mediante concentramenti 

di forre e puntate offensive 
nei territori liberati; facendo 
del possesso di quella fortez­
za una questione di prestigio 
e decidendo di tenerla a ogni 
costo, i francesi hanno tra­
sformato essi stessi Dien Bien 
Fu in una ventosa che, senza 
alcuna contropartita equiva­
lente, succhia e consuma il 
loro potenziale di uomini e 
mezzi. Se non in uomini, cer-

fatti affermare con sicurezza 
che Dien Bien Fu è già co­
stata alla Francia più di 
qualsiasi altra precedente 
operanonc del conflitto in 
docinesc 

Il linguaggio imbarazzato e 
reticente che i bollettini fran 
cesi usano a proposito delle 
perdite colonialistiche nella 
battaglia è la migliore con­
fermo delle cifre foitnto oni 

fornente in mezzi, si può in- bollettini vietnamiti. Dall'ini* 

zio di febbraio al 20 corren­
te, almeno cinquanta aerei 
francesi sono stati distrutti o 
danneggiati sui due aeroporti 
di Uii-ii Bien Fu e nel cn-lo 
al di sopra della fortezza, dal­
l'artiglieria e dalla contrae­
rea vietnamita appostata sul­
la cerchia di colline tutt'in-
torno a Dien Bien Fu, In soli 
pochi giorni, intorno al 18 
corrente, la contraerea popo­
lare, infensi/ìcando la sua at-

FRAN'CO CALAMANDREI 

(Continua In 7. pag. 7. col.) 

Dien BienTu caduta? 
PARIGI. 31 — Corre voce a> 

Parigi che la piazzaforte di Ken 
B:en Fu «i uova già nel> mani 
delle truppe popolari vietnami­
te. a concluslor.e di una deci-
Riva battag.la. Ir.r7ia'-*x; rei.» .-»-
rata di ieri 

L agenzia ufficiale francese ba 
diramato nehe ultime ore sol­
tanto un contuso dispaccio, il 
quale «e-r.bra accreditare, mal­
grado tutte le cautele, questa 
senwwior.e 

Viene riferito che i capisaldi 
riconquistati dai franco-coUabo-
ra/tonlstl durante la giornata di 
oggi non tono «tati suoceealva-
nr.ente tenuti e che un batta­
glione baodalsta è «tato prati­
camente annientato dal'e truppe 
popolari 

E' stato da questa parte che :a 
truppe popolari hanno a peno 
una prima breccia, dalla quale 
avrebì-ero fatto irruzione aeila 
cltUdella. 

sti. il segretario della locale 
CdL Salvatore Guarino, il 
jorrispondente dell'LNCA, Ca­
logero Immernaro. il consi­
gliere comunale democristia­
no Giovanni Vullo; quegli 
stessi cittadini, cioè, che ne l ­
le giornate del 16 e del 17 
febbraio, più dj tutti sj ado-
oerarono affinchè la legitti­
ma e spontanea protesta po­
polare per le esose e ingiuste 
notifiche dell'EAS e per la 
prolungata mancanza dell'ac­
qua non fosse turbata da a l ­
cun eccesso. 

Più tardi si apprendeva che 
a far eseguire l'operazione 
notturna della polizia era s ta­
to il giudice istruttore del 
Tribunale di Caltanissetta che 
aveva compilato, sembra, una 
cinquantina di mandati di cul­
tura a carico dj altrettanti 
cittadini di Mussomeli. Questi 
sono imputati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia­
le. e di « danneggiamento »! 

Ancora una volta, invece 
di punire i responsabili de l ­
la spaventosa tragedia si a r ­
restano e si colpiscono le v i t ­
time o coloro che si erano 
sforzati dì evitarla e che. una 
volta accaduta, non hanno 
esitato a denunciarne i -re­
sponsabili; è probabilmente 
per quest'ultima ragione, in ­
fatti. che il consigliere d.c. 
Vullo si trova oggi dalla oar-
e degli arrestati, i n quanto 
egli era l'autore di un lungo 
esposto alla Procura in cui i 
fatti venivano fedelmente r i ­
portati. smentendo le versio­
ni ufficiali e calunniose del 
suo stesso partito. 

Fatto si è che camionette 
ed agenti perlustrano da q u e ­
sta mattina le campagne che 
circondano il paese, ev iden­
temente alla ricerca di altri 
cittadini colpiti dal mandato 
di cattura. La popolazione è al 
colmo delia indignazione oer 
l ' imorovvùa retata e per il 
modo brutale come essa è sta­
ta effettuata. 

Tra gli arrestati moltissimi. 
per testimonianza di persone 
insospettabili, sono comple­
tamente estranei ai fatti, nel 
senso che non hanno parte­
cipato a nessuna delle due 
manifestazioni per l'acqua. 
D'altra parte la posizione dei 
due consiglieri comunisti, del 
segretario della CdL e del 
corrispondente dell'INCA è 
di una chiarezza cristallina. I 
nostri compagni non svolse­
ro alcuna opera di sobilla­
zione (che di questo essi oggi 
sono accusati), ma anzi f e ­
cero tutto il possibile per in ­
durre il sindaco a dare quel­
le assicurazioni che la folla 
reclamava e che. se date, a-
vrebbero evitato il tragico e -
oilogo dì quella che era sta­
ta una spontanea e pacifica ' 
protesta popolare. 

La notizia degli arresti in 
massa operati a Mussomeli ha 
suscitato vivissima emozione 
ì p tutta Italia. 


